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Allegato 2 Italia
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:

Artigiani solidali
SETTORE e Area di Intervento:
Settore: Assistenza

Area di intervento: Disabili

Codice: A 06

OBIETTIVI DEL PROGETTO
L’Associazione Accoglienza APS della Spezia, ha sempre dedicato un’attenzione particolare ai giovani, con questo progetto l’anno di servizio diviene un anno di formazione attraverso i momenti di formazione prescritti, attraverso il servizio effettuato ma anche attraverso la riflessione e la scoperta di mondi e impegni di solidarietà spesso non conosciuti. In questo anno si vuole aiutare i giovani a conoscere maggiormente sé stessi, le proprie potenzialità e condividere con altri giovani queste scoperte. L’esperienza proposta ha  come finalità ultima l’attenzione ai giovani coinvolti nel Progetto, ai bisogni del territorio in cui si inserisce, all’impatto sulla società civile come sensibilizzazione e diffusione di una cultura di volontariato e solidarietà.

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO

Gli obiettivi generali del progetto, partendo dall’analisi dei bisogni rilevati e dalla capacità di risposta finora attivate rispondono all’esigenza di realizzare tre livelli di intervento:

1. Realizzare laboratori per la creatività e la socializzazione con un incremento del 20% degli utenti interessati 

2.  supporto all’autonomia : migliorare le competenze personali, preparare al lavoro e attraverso la rete dei laboratori vendere quanto prodotto  

3. Realizzare interventi di supporto per  l’estate  e lo sport

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO 

	AREA DI INTERVENTO (con riferimento a quanto indicato nel punto 6)

Obiettivo Generale 1 = Realizzare laboratori per la creatività e la socializzazione con un incremento del 20% degli utenti interessati 

	SITUAZIONE DI PARTENZA

degli indicatori di partenza
	OBIETTIVI SPECIFICI ED INDICATORI 

(situazione di arrivo)

	SEDE: 

Accoglienza APS - La Spezia via Cadorna

Accoglienza APS via Lunigiana

Accoglienza APS -Sarzana (SP)


	1.1 Il 50% degli ospiti ha problematiche psichiatriche che rendono difficile la loro integrazione
	Ob. 1.1 Potenziare le capacità degli utenti e la loro integrazione

	1.2 Il 40% degli utenti  non ha una rete amicale di supporto 
	Ob. 1.2 Realizzare attività di socializzazione per il 30% degli utenti

	1.3 Gli utenti inseriti nel percorso terapeutico hanno ridotto del 75% i ricoveri in psichiatria
	Ob. 1.3 Realizzare attività che aumenti l’autostima del 30% degli utenti

	AREA DI INTERVENTO (con riferimento a quanto indicato nel punto 6)
Obiettivo Generale 2 = supporto all’autonomia : migliorare le competenze personali, preparare al lavoro e attraverso la rete dei laboratori vendere quanto prodotto  .

	SEDE: 

Accoglienza APS - La Spezia via Cadorna

Accoglienza APS via Lunigiana

Accoglienza APS -Sarzana (SP)


	2.1 Il 40% degli utenti potrebbe lavorare ma solo il 10% trova un’occupazione
	Ob. 2.1 Realizzare interventi di preparazione al lavoro per il 20% degli utenti

	2.2 Le attività che si svolgono nei singoli laboratori non sono conosciute dalla cittadinanza
	Ob. 2.2 Mettere in rete i laboratori e creare uno spazio espositivo per far conoscere quanto realizzato



	AREA DI INTERVENTO (con riferimento a quanto indicato nel punto 6)
Obiettivo Generale 3 = Realizzare interventi di integrazione e supporto per  l’estate e lo sport

	SEDE: 

Accoglienza APS - La Spezia 

Accoglienza APS -Sarzana (SP)

	3.1 Il 50% delle famiglie richiede interventi giornalieri e di accoglienza temporanea durante  l’estate.
	Ob.3.1 Incrementare le attività  per l’estate per offrire risorse ad almeno 50 disabili


	3.2 Il 30% degli ospiti ha problemi motori e necessita di supporto per interagire con gli altri
	Ob 3.2 Realizzare iniziative sportive che coinvolgano almeno  il 40 % degli utenti


Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
	AREA DI INTERVENTO (con riferimento a quanto indicato nel punto 6)

Obiettivo Generale 1 = Realizzare laboratori per la creatività e la socializzazione con un incremento del 20% degli utenti interessati

	SEDE: 
Accoglienza APS - La Spezia via Cadorna

Accoglienza APS via Lunigiana

Accoglienza APS -Sarzana (SP)


	Obiettivo Specifico 1.1 : Potenziare le capacità degli utenti e la loro integrazione

	Azione generale 1.1

Laboratori creativi e cognitivi
	Attività 1.1.1 

Laboratori artistici

	Le attività integrative realizzate hanno lo scopo di favorire l’interazione del gruppo  e potenziare le capacità espressive degli utenti. I diversi laboratori saranno organizzati due volte la settimana ..

Saranno organizzati i seguenti laboratori:

· Disegno e pittura

· Collage

· Decoupage 

· Creazioni con la pasta di sale

· Utilizzo di materiali di recupero 

Metodologia: L’esecuzione di tali attività richiede diversi compiti: movimenti fini e grossolani, capacità di scelta o capacità di rispettare le consegne fornite dal terapeuta, organizzazione del lavoro e dei materiali, rispetto dei tempi e degli spazi, saper gestire la gratificazione per aver ottenuto un buon risultato o la frustrazione per un risultato scadente.

	
	Attività 1.1.2

Laboratori cognitivi
	Con il supporto degli educatori e dei volontari i diversamente abili verranno realizzate attività che aiutino a stimolare l’attenzione, il pensiero logico,  la memoria, le capacità di problem solving, favorire l’interazione di gruppo (confronto, competizione, collaborazione) e sperimentare la stima di sé, il senso di competenza. Nello specifico si realizzano le seguenti attività:

· cruciverba, 

· indovinelli, 

· gioco delle differenze, 

· memory, 

· puzzle…

Metodologia: L’esecuzione di tali attività richiede l’utilizzo delle funzioni esecutive superiori, il rispetto dei tempi e delle regole, riconoscimento delle persone che compongono il gruppo, saper gestire la gratificazione per aver fornito una risposta corretta o la frustrazione di una risposta errata.

	
	Attività 1.1.3

Laboratorio per l’informatica.


	· Corsi di informatica di base

· Utilizzo del p.c. per il laboratorio artistico ( scrivere il progetto dell’oggetto da realizzare)

· Catalogazione piante e relative istruzioni di coltivazione a supporto del corso di giardinaggio 

Metodologia : Attraverso il laboratorio informatico si vogliono aiutare i ragazzi diversamente abili a sviluppare le competenze cognitive e logiche attraverso l’utilizzo degli strumenti informatici, che diventano così occasione di gioco e di apprendimento cooperativo. Il laboratorio di informatica rappresenta inoltre l’occasione di condividere modalità espressive molto diffuse tra i ragazzi creando un clima di integrazione con gli altri utenti.

	Obiettivo Specifico 1.2 : Realizzare attività di socializzazione per il 30% degli utenti

	Azione generale 1.2 Laboratori di socializzazione
	Attività 1.2.1

Laboratorio di cucina


	Il metodo utilizzato si basa sull’integrazione tra l’educazione alimentare, la riscoperta di cibi sani e la preparazione del cibo stesso che aiuta l’utente a percepire in modo positivo l’alimentazione e le attività ad essa correlate.

Sono proposte le seguenti attività:

· programma di educazione alimentare

· programmare delle lezioni sull’uso di cibi naturali

· fornire indicazioni sulle norme alimentari e su una corretta dieta

· annotare il grado di consapevolezza alimentare acquisito nei diversamente abili

· laboratorio di preparazione di alimenti in cui sperimentare quanto appreso nel percorso formativo

	
	Attività 1.2.2 Laboratori musicali e di ballo 
	· Laboratorio di canto.

· Laboratorio musicale.

· Musicoterapia .

· Laboratorio di ballo 

Metodologia: attraverso la musica, il canto, i ragazzi scaricano le tensioni e aumentano la fiducia nelle proprie capacità. Per quanto riguarda l’attività di ballo, i movimenti abbinati al suono sono ottimi strumenti per ricordare vecchie canzoni, per dare serenità e armonia e limitare stati d’ansia e angoscia. Inoltre attraverso l’ascolto di musiche confacenti ai gusti dei pazienti possono stimolare sensazioni, emozioni e sentimenti.  

	
	Attività 1.2.3

Organizzare feste 


	I diversamente abili insieme agli educatori e volontari preparano addobbi per le festività da loro molto sentite: il Natale, l’Epifania e il Carnevale.

Le attività sono così organizzate:

·  Durante il periodo di Natale, nel  corridoio principale del piano viene addobbato l’albero, e fatto il presepe utilizzando  materiale di recupero.

· Per  la festa di Carnevale si prepara tutto il necessario per poter organizzare una grande festa  all’interno della struttura; la preparazione a questo lavoro dura quasi un mese , i ragazzi creano delle maschere di cartapesta  che in un secondo tempo dipingono e decorano. Si realizzano festoni di carta da attaccare al soffitto di vari colori e per finire si cerca di creare il costume riciclando materiali diversi. 

· Feste di compleanno : vengono preparati i regali, gli addobbi e la festa da realizzare 

Metodologia  : attraverso la realizzazione di attività concrete i ragazzi sperimentano le proprie capacità creative e diventano partecipi del clima di festa che si realizza.

	Obiettivo Specifico 1.3 Realizzare attività che aumenti l’autostima del 30% degli utenti


	Azione generale 1.3

socializzazione 
	Attività 1.3.1

Programma attività sociali
	· Programma di socializzazione. e giochi 

· Cineforum

· Lettura guidata

· Lettura dei giornali

· Gite e visite guidate

· Laboratori artistici

Metodologia: attraverso un programma di attività creative viene favorita la socializzazione tra i diversi ospiti e lo sviluppo di capacità creative. Nello stare bene insieme la persona conosce meglio se stesso , migliora la propria autostima e si sviluppa  la fiducia reciproca.

	
	Attività 1.3.2

Laboratori di arte terapia
	· Attività  a livello sensoriale e percettivo : uso della voce e tecniche di rilassamento;

· Esercizi motori con uso di oggetti e strumenti;

· Esercizi espressivi  e di improvvisazione

· Scelta, preparazione rappresentazione di un testo, una storia 

Metodologia La teatro-terapia è una forma di arteterapia di gruppo dove vengono messi in scena i propri vissuti, all’interno di un gruppo, con il supporto di alcuni principi di presenza scenica derivati dall’arte dell’attore. Essa implica l’educazione alla sensorialità e alla percezione del proprio movimento corporeo e vocale; agisce attraverso la rappresentazione di personaggi extraquotidiani (principalmente improvvisati), ma implica un minuzioso lavoro pre-espressivo.

L’obiettivo della seduta di tatro-terapia è quello di rendere armonico il rapporto tra corpo, voce, mente nella relazione con l’altro, gli altri, sé stesso e la propria creatività interpretativa.

	
	Attività 1.3.3

Laboratorio Neurocognitivo e CogPack 
	 Il laboratorio neuro cognitivo e CogPack ha lo scopo di aiutare  la socializzazione e creare un clima di benessere personale e nel gruppo. 

Si tratta di migliorare lo stato della persona attraverso tecniche di attività espressiva e di rilassamento. Verranno fornite:

· nozioni generali sul rapporto corpo - mente

· funzionalità corpo - mente

· tecniche espressive da sperimentare per il benessere psicofisico

· attività corporea guidata

· attività di rilassamento.

· Verranno svolte le lezioni teoriche in aula alternate con l’attività pratica in palestra per apprendere tecniche, e modalità di valutazione dei risultati e degli stati psicofisici

	AREA DI INTERVENTO (con riferimento a quanto indicato nel punto 6)
Obiettivo Generale 2 = supporto all’autonomia : migliorare le competenze personali, preparare al lavoro e attraverso la rete dei laboratori, vendere quanto prodotto  

	SEDE: 
Accoglienza APS - La Spezia via Cadorna

Accoglienza APS via Lunigiana

Accoglienza APS -Sarzana (SP)


	OBIETTIVO SPECIFICO 2.1 Realizzare interventi di preparazione al lavoro per il 20% degli utenti

	Azione generale 2.1

Laboratori artigianali
	Attività 2.1.2

Laboratorio cucito 
	Il laboratorio ha lo scopo di insegnare una tecnica che può diventare un possibile lavoro.

· Imparare ad utilizzare le macchine da cucire per confezionare borse o cuscini  

·  Imparare a tagliare e imbastire

· Cucito 

· Attivazione del laboratorio per 3 volte la settimana

Metodologia: l’attivazione dei laboratori a cui i giovani partecipano in gruppo consente loro di sperimentare modalità espressive e relazionali che li aiutano a migliorare le loro capacità comunicative e facilitano le relazioni. Il laboratorio tessile aiuta a potenziare la manualità e l’autonomia operativa, in modo da favorire lo sviluppo e il mantenimento, sia delle abilità di base (grosso-motorie, fino-motorie, di coordinazione oculo-manuale), sia di quelle cognitive svolgendo attività concrete 

	
	Attività 2.1.2 

Laboratorio di agricoltura 
	· Il laboratorio di giardinaggio si svolge sul terrazzo della Casa, in modo che anche i ragazzi che hanno difficoltà negli spostamenti extra-moena (soggetti in carrozzina) possano partecipare attivamente al laboratorio.

· Il laboratorio agricolo,  si svolge nei campi e nelle serre adiacenti l'edificio e coinvolge esclusivamente ragazzi autonomi negli spostamenti a piedi, poiché alle carrozzine non è possibile l'accesso a quest'area. 

Le piante utilizzate in entrambi i laboratori sono le piante da frutto, da orto e quelle aromatiche. Esse infatti stimolano diversi canali sensoriali. Forniscono stimoli sensoriali legati al tatto (trama del fogliame, consistenza e forma delle foglia...), all’olfatto ( profumo delle fioriture, piante aromatiche...), all’udito (canto degli uccelli, rumore dei piccoli animali, fruscio delle foglie...), alla vista (colore e forma dei fiori, delle foglie, dei frutti...) e al gusto (assaggio di frutta e verdura coltivate). 

· Metodologia:attraverso l’impegno in attività concrete i giovani acquisiscono competenze e apprendono a relazionarsi in gruppo, lavorare insieme e migliorano la fiducia nelle proprie capacità.

	
	Attività 2.1.3 

Laboratorio artigianale
	Questo laboratorio comprende attività artigianali e artistiche di vario genere e complessità: pittura, disegno, collage, découpage, pasta di sale, mosaici, falegnameria… 

L’esecuzione di tali attività richiede diversi compiti: movimenti fini e grossolani, capacità di scelta o capacità di rispettare le consegne fornite, organizzazione del lavoro e dei materiali, rispetto dei tempi e degli spazi, saper gestire la gratificazione per aver ottenuto un buon risultato o la frustrazione per un risultato scadente. Lo scopo di tali attività è quello di:

· esercitare movimenti manuali, sia fini che grossolani

· esercitare la coordinazione occhio-mano

· stimolare il pensiero astratto

· stimolare l’ideazione e la creatività 

· favorire l’interazione di gruppo (confronto, competizione, collaborazione)

· favorire il rispetto delle distanze, della prospettiva, delle proporzioni, delle forme e dei colori

· sperimentare la stima di sé, il senso di competenza

	
	Attività 2.1.4

Laboratorio Riciclo  
	Utilizzando materiali di recupero e precisamente bottiglie di plastica, cassette di legno ed altri prodotti di uso comune si realizzando laboratori artistici  per dare una seconda vita alle cose producendo :

· lampade

· mobili di arte povera

· piccoli oggetti di artigianato 

	Obiettivo Specifico 2.2 Mettere in rete i laboratori e creare uno spazio espositivo per far conoscere quanto realizzato 

	Azione generale 2.2

La rete dei laboratori
	Attività 2.2.1

mettere in rete i diversi laboratori
	Partecipare al coordinamento dei laboratori in modo da raccogliere le ordinazioni di quanto potrà essere esposto e proporre le produzioni che verranno effettuate.

· Individuare diversi referenti che parteciperanno agli incontri di coordinamento

· Attivare momenti di confronto all’interno della comunità per confrontarsi su cosa produrre 

	
	Attività 2.2.2 partecipazione a mercatini e fiere 
	· Partecipare ai mercatini artigianali ed alle fiere con i prodotti dei laboratori artistici, artigianali e i prodotti agricoli coltivati nelle serre.
Metodologia: una forte motivazione a realizzare più manufatti possibili per poterli esporre e vendere al mercatino dell’artigianato, che si svolge nel centro storico di Sarzana ogni terza domenica del mese, partecipare alla fiera di San Giuseppe a La Spezia e alla fiera della Nocciole a Sarzana. Sono occasioni di crescita perché i ragazzi presenti insieme agli educatori, verificano la possibilità di vendere i propri prodotti e ascoltano il giudizio che viene espresso dai visitatori sulle attività svolte. Con il ricavato si organizzano delle cene, coinvolgendo anche tutto il personale; e viene utilizzato per acquistare  altro materiale da utilizzare nei vari laboratori. 

	
	Attività 2.2.3

Organizzare la vendita dei prodotti 
	Organizzare la partecipazione allo spazio solidale in modo da poter vendere quanto prodotto e spiegare quanto viene realizzato nei laboratori 

	
	Attività 2.2.4

Pubblicizzare le attività
	Realizzare una strategia ed attività che servano a pubblicizzare quanto viene realizzato nei laboratori .

· Preparare depliant sui prodotti dei laboratori 

· Realizzare un sito Web dedicato in cui inserire le fotografie dei prodotti

· Raccogliere eventuali ordini 

	AREA DI INTERVENTO (con riferimento a quanto indicato nel punto 6)

Obiettivo Generale 3 =  Realizzare interventi di integrazione e supporto per  l’estate e lo sport 

	SEDE:  
Accoglienza APS - La Spezia via Cadorna

Accoglienza APS via Lunigiana

Accoglienza APS -Sarzana (SP)


	Obiettivo Specifico 3.1 Attivare progetti di animazione esterna  e  per l’estate


	Azione generale 3.1 

Programma estate 
	Attività 3.1.1

Programma Gite 
	Il programma dell’attività prevede:

· uscite sul territorio con cadenza quindicinale

· partecipazione a specifici eventi organizzati nella provincia

· visite a centri di aggregazione, musei, cinema e teatri 

· utilizzo in caso di mal tempo dei locali del centro diurno (palestra, salotto, sala computer) per attività animative

Metodologia Attraverso un programma di gite ed escursioni gli utenti sperimentano uno stato di benessere reale, costruiscono nuove reti relazionali, hanno un apprendimento culturale.

	
	Attività 3.1.2

Progetto Barca a vela 


	L’esperienza consiste nel far sperimentare ad un gruppo di ospiti disabili e ospiti della comunità terapeutica la navigazione con una barca a vela attrezzata, con l’obiettivo di stimolare le capacità manuali, relazionali, emotive e cognitive. Il progetto prevede di svolgere nel primo anno tre uscite di un giorno.

	
	Attività 3.1.3

Mare e piscina 
	· Nuoto e ginnastica nella piscina terapeutica 

· Nuoto nella spiaggia attrezzata di Marinella

· Giochi e ginnastica in spiaggia ed in mare

Metodologia:.utilizzando la piscina terapeutica allestita nel complesso della Missione e la spiaggia attrezzata di Marinella dove anche le persone in carrozzella possono fare il bagno grazie ad apposite attrezzature che lo rendono sicuro è possibile offrire ai ragazzi ospiti l’esperienza del mare in estate.

	Obiettivo specifico 3.2

Realizzare iniziative sportive che coinvolgano almeno 40 ragazzi 

	Azione generale 3.2 

Promuovere  le iniziative sportive
	Attività 3.2.1 

Corsi di atletica 
	· Corsa

· Salto in lungo 

· Staffette 

· Partecipare a marce non competitive

· Organizzare iniziative sportive: maratone, corsa, salto ad ostacoli.

Metodologia: Aumentare il controllo e recupero della motricità con la partecipazione di insegnanti volontari si organizzano attività di educazione allo sport per sviluppare la cura del benessere personale, sciogliere le tensioni e fare attività divertenti. Vengono effettuati allenamenti settimanali di atletica leggera presso vari stadi cittadini.

	
	Attività 3.2.2 

Organizzare sport di squadra
	· Organizzare tornei di pallavolo.

· Organizzare tornei di giochi sportivi.

· Partecipare agli incontri della squadra della comunità.

· Corso di canotaggio 

Metodologia: prevede un programma comune in cui i ragazzi  diversamente abili ed i ragazzi della comunità  che si aiutano a vicenda con compiti e ruoli ripartiti in rapporto all'esperienza, alle capacità, alle possibilità di ciascuno, finalizzati alla conoscenza di sè, dei propri limiti ma soprattutto delle proprie potenzialità. Promuovere la partecipazione agli sport di squadra aiuta a sviluppare lo spirito sportivo, la partecipazione e il senso di appartenenza.

	
	Attività 3.2.3

Partecipare alle Special Olympic
	· Organizzare le Special Olympic.

· Aumentare la partecipazione alle gare.

· Documentare i risultati raggiunti.

Metodologia: si tratta di un’iniziativa che coinvolge tutta la provincia e diffonde le pari opportunità e le relazioni sociali ed interpersonali


ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO. 

	AREA DI INTERVENTO (con riferimento a quanto indicato nel punto 6)

Obiettivo Generale 1 Realizzare laboratori per la creatività e la socializzazione con un incremento del 20% degli utenti interessati

	SEDE: 

Accoglienza APS - La Spezia via Cadorna

Accoglienza APS via Lunigiana

Accoglienza APS -Sarzana (SP)
-

	Codice e titolo attività
	Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile

	Attività 1.1.1 Laboratori artistici

	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nella realizzazione dei seguenti laboratori :

· Disegno e pittura

· Collage

· Decoupage 

· Creazioni con la pasta di sale

· Utilizzo di materiali di recupero

	Attività 1.1.2 

Laboratori cognitivi 
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· cruciverba, 

· indovinelli, 

· gioco delle differenze, 

· memory, 

· puzzle…

	Attività 1.1.3

Laboratorio per l’informatica.


	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· aiutano gli ospiti a frequentare i corsi di informatica di base

· aiutano gli ospiti ad utilizzare il p.c. per il laboratorio artistico ( scrivere il progetto dell’oggetto da realizzare)

· aiutano gli ospiti a catalogare le  piante e scrivere le relative istruzioni di coltivazione a supporto del corso di giardinaggio

	Attività 1.2.1

Laboratorio di cucina


	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Organizzazione del laboratorio di cucina.

· insegnamento alla preparazione di alimenti (dolci,  merende, pane)

· Aiutano a ripetere e realizzare le ricette. programma di educazione alimentare

· programmare delle lezioni sull’uso di cibi naturali

· fornire indicazioni sulle norme alimentari e su una corretta dieta

	Attività 1.2.2

Laboratori musicali e di ballo.


	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Aiutano gli ospiti a partecipare al laboratorio di canto .

· Aiutano a partecipare alle attività di musico-terapia.

· Organizzazione del laboratorio musicale.

· Aiutano a partecipare al laboratorio d ballo 

	Attività 1.2.3

Organizzare feste
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Preparazione degli addobbi per la festa

· Preparazione di costumi e piccole sorprese

· Preparazione di cibi

· Organizzazione della festa

· Partecipazione alla festa aiutando a creare un clima di divertimento.

	Attività 1.3.1

Programma attività sociali 


	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori ed  aiutano a realizzare il programma di socializzazione.:

· Stesura e realizzazione programma di socializzazione. e giochi 

· Realizzazione delle attività di cineforum, proposta di film e temi di dibattito, reperimento del film o del documentario, stesura allestimento della sala per la proiezione del film.

· Partecipano ad attività di lettura guidata

· Aiutano gli ospiti a leggere i giornali

· Partecipano a Gite e visite guidate

· Partecipano ed aiutano a realizzare Laboratori artistici



	Attività 1.3.2 

Laboratori di arte terapia
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Aiutano gli utenti a seguire le attività di arte- terapia

· Accompagnano gli utenti nelle visite dei musei

· Aiutano a partecipare ai corsi di storia e geografia

· Aiutano gli utenti nelle attività di ricerca su internet.

	Attività 1.3.3 Laboratorio Neurocognitivo e CogPack
	I volontari collaborano all’attività con i seguenti compiti: 

· aiutano gli utenti a comprendere le nozioni generali sul rapporto corpo – mente e sua funzionalità

· partecipano agli incontri formativi sulle tecniche motorie da sperimentare per il benessere psicofisico

· aiutano a realizzare l’attività fisica guidata

· aiutano a realizzare l’attività di rilassamento

facilitano il clima e la partecipazione anche di coloro che hanno più difficoltà.

	AREA DI INTERVENTO (con riferimento a quanto indicato nel punto 6) 

Obiettivo Generale 2 = supporto all’autonomia : migliorare le competenze personali, preparare al lavoro e attraverso la rete dei laboratori vendere quanto prodotto  

	SEDE: 

Accoglienza APS - La Spezia via Cadorna

Accoglienza APS via Lunigiana

Accoglienza APS -Sarzana (SP)


	Codice e titolo attività
	Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile

	Attività 2.1.1

Laboratorio cucito
	I volontari del servizio civile hanno il compito di collaborare con gli operatori per: 
· aiutare gli utenti ad utilizzare le macchine da cucire per confezionare borse o cuscini  

· aiutare gli utenti ad imparare a tagliare e imbastire

· aiutare gli utenti a cucire  

·  facilitare la creazione di un clima rilassato e di collaborazione reciproca

	Attività 2.1.2 

Laboratorio di agricoltura


	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Promozione tra gli ospiti e realizzazione del  laboratorio di  agricoltura.

· Partecipano insieme ai ragazzi alle attività laboratoriali per supportarli nell’impegno e per motivarli.

	Attività  2.1.3 

Laboratorio artigianale

	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Preparare i materiali per la pittura, disegno, collage, découpage, pasta di sale, mosaici, falegnameria…

· Aiutare i disabili nella realizzazione delle attività

· Creare un clima di amicizia e solidarietà

· Incoraggiare gli ospiti e fornire loro consigli

· Aiutare a realizzare un catalogo fotografando i prodotti realizzati  

	Attività 2.1.4

Laboratorio Riciclo  
	I volontari collaborano alla realizzazione delle attività riabilitative di:

Utilizzare bottiglie di plastica, cassette di legno ed altri prodotti di uso comune si realizzando laboratori artistici  per dare una seconda vita alle cose producendo :

· lampade

· mobili di arte povera

· piccoli oggetti di artigianato

	Attività 2.2.1
mettere in rete i diversi laboratori
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Partecipare alle attività di coordinamento dei laboratori .

· partecipare agli incontri di coordinamento

· Facilitare il confronto all’interno della comunità  su cosa produrre

	Attività 2.2.2.

partecipazione a mercatini e fiere
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Aiutano a creare un clima rilassato e partecipato.

· Partecipano insieme agli ospiti  ai mercatini artigianali ed alle fiere con i prodotti dei laboratori artistici 

	Attività 2.2.3

Organizzare la vendita dei prodotti
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Accompagnare gli operatori e gli utenti allo spazio solidale

· Aiutare gli utenti a spiegare quanto viene realizzato nei laboratori

· Aiutare a creare un clima accogliente e esporre in modo interessante i prodotti dei laboratori 

	Attività 2.2.4

Pubblicizzare le attività
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Preparare depliant sui prodotti dei laboratori 

· Realizzare un sito Web dedicato in cui inserire le fotografie dei prodotti

· Raccogliere eventuali ordini

	AREA DI INTERVENTO (con riferimento a quanto indicato nel punto 6)
Obiettivo Generale 3 = Realizzare interventi di integrazione e supporto per  l’estate e lo sport

	SEDE: 

Accoglienza APS - La Spezia via Cadorna

Accoglienza APS via Lunigiana

Accoglienza APS -Sarzana (SP)


	Codice e titolo attività
	Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in servizio civile

	Attività 3.1.1 Programma Gite
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:
· Partecipano alle uscite sul territorio 

· partecipano a specifici eventi organizzati nella provincia

· partecipano a visite a centri di aggregazione, musei, cinema e teatri 

· utilizzo in caso di mal tempo dei locali del centro diurno (palestra, salotto, sala computer) per attività animative

	Attività 3.1.2 Progetto Barca a vela
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Preparazione uscita in barca a vela

· Aiutano i partecipanti a capire come comportarsi in mare 

· Partecipano alle uscite in modo da rassicurare gli ospiti 

· Ripensano con loro l’esperienza condividendo emozioni e divertimento

	Attività 3.1.3

Mare e piscina
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:
· Nuoto e ginnastica nella piscina terapeutica 

· Nuoto nella spiaggia attrezzata di Marinella

· Giochi e ginnastica in spiaggia ed in mare

	Attività 3.2.1

 Corsi di atletica
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Aiutano a realizzare corsi di ginnastica.

· Aiutano gli ospiti della comunità a partecipare alle attività sportive.

· Aiutano le persone ad aumentare il controllo e recupero della motricità.

· Aiutano ad organizzare iniziative sportive: maratone, corsa,salto ad ostacoli.

· Facilitano la partecipazione dei ragazzi disabili alle iniziative sportive.

	Attività 3.2.2 

Organizzare sport di squadra
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività:

· Aiutano ad organizzare tornei di pallavolo.

· Partecipano all’organizzazione di tornei di giochi sportivi.

· Aiutano gli ospiti a partecipare agli incontri della squadra della comunità.

· Aiutano gli utenti a divertirsi ed instaurare relazioni non conflittuali.

	Attività 3.2.3

Partecipare alle Special Olympics
	I giovani del servizio civile collaborano con gli operatori nelle seguenti attività

· Aiutano ad organizzare le Special Olympics.

· Aumentare la partecipazione alle gare.

· Documentare i risultati raggiunti.

· Aiutare i giovani disabili a divertirsi e partecipare con un sano spirito di competizione e confronto con gli altri atleti.


CRITERI DI SELEZIONE
La selezione dei volontari verrà realizzata attraverso un colloquio, attraverso la valutazione di pregresse esperienze lavorative e di volontariato e, infine, attraverso la valutazione dei titoli di studio ed altre esperienze formative. 

Le variabili che si intendono valutare attraverso l’esame dei titoli e delle esperienze e attraverso il colloquio riguardano il background formativo ed esperienziale del candidato, le conoscenze oggettivamente misurabili attraverso titoli o attestazioni (indicatori indiretti di conoscenze) e la disponibilità del candidato allo svolgimento delle mansioni previste dal progetto.

In coerenza con gli elementi di valutazione sopra decritti la formazione del punteggio finale di sarà determinata dalla somma dei punteggi derivati dai giudizi delle competenze oggettivamente dimostrabili (titoli di studio, titoli professionali ed esperienze certificate) e delle competenze proprie del candidato (curricolari ed attitudinali) valutabili in sede di colloquio individuale con il selettore/i.

Il punteggio sarà attribuito secondo una scala di valutazione espressa in centesimi: le due parti di valutazione, titoli e colloquio, che concorrono all’attribuzione del punteggio finale pesano sul totale del punteggio attribuibile rispettivamente con 40/100 e 60/100.

Al termine della selezione i candidati saranno collocati su una scala di valutazione espressa in centesimi derivata dalla sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali:

- scala valutazione titoli di studio e di altre attività formative (max 10 punti)

- scala valutazioni pregresse esperienze lavorative e di volontariato (max 30 punti)

- colloquio (max 60 punti).

La valutazione dei titoli di studio e professionali e delle esperienze pregresse dei candidati sarà effettuata secondo la seguente tabella:

	Valutazione Titoli e Esperienze aggiuntive
	Punteggio

	Precedenti esperienze lavorative o di volontariato nelle aree di intervento di progetto presso l’Ente Centro d’Ascolto – Caritas Diocesana della Spezia
	Max 12 Punti (1 punto per ogni mese o frazione superiore a 15gg.)

	Precedenti esperienze lavorative o di volontariato nelle aree di intervento di progetto in Enti diversi dall’Ente Centro d’Ascolto – Caritas Diocesana della Spezia
	Max 9 Punti (0,75 punto per ogni mese superiore a 15 gg.)

	Precedenti esperienze lavorative o di volontariato in aree di intervento attinenti a quelle di progetto presso l’Ente Centro d’Ascolto – Caritas Diocesana della Spezia
	Max 6 Punti (0,50 punto per ogni mese superiore a 15 gg.)

	Precedenti esperienze lavorative o di volontariato in aree di intervento attinenti a quelle di progetto in Enti diversi dall’Ente Centro d’Ascolto – Caritas Diocesana della Spezia
	Max 3 Punti (0,25 punto per ogni mese superiore a 15 gg.)

	TITOLO DI STUDIO (si valuta solo il titolo di studio superiore)

Titolo di laurea specialistica o vecchio ordinamento attinente al progetto

Titolo di laurea triennale attinente al progetto

Titolo di laurea specialistica o vecchio ordinamento non attinente al progetto

Titolo di laurea triennale non attinente al progetto Diploma di scuola superiore attinente al progetto

Diploma di scuola superiore non attinente al progetto

Licenza di scuola media 
	8 punti

7 punti

6 punti

5 punti

4 punti

3 punti

1 punto

	TITOLI PROFESSIONALI (si valuta solo il titolo più elevato)
	

	Attinente alle attività previste dal progetto
	2 punti

	Non attinente alle attività previste dal progetto
	1 punto

	Totale
	Max 40 punti


In base alle evidenze risultanti dal colloquio verrà attribuito un punteggio secondo la seguente griglia di valutazione:

	Colloquio candidato
	Punteggio

	1) Il Servizio Civile Nazionale
	

	2) Conoscenza dell’area di intervento del progetto
	

	3) Conoscenza del progetto
	

	4) Conoscenza dell’Ente che realizza il progetto
	

	5) Disponibilità del candidato rispetto alle condizioni di realizzazione del progetto
	

	6) Significatività delle pregresse esperienze lavorative e di volontariato
	

	Totale
	Max 60 punti


Per l’idoneità del candidato il punteggio minimo emerso dal colloquio non potrà essere inferiore a 36/60

Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): No

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 1.400 ore, con 12 ore settimanali minime

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6): 5 giorni settimanali

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Potrà essere richiesto, considerata la prevalenza di attività riabilitative e la presenza di strutture sono in servizio 24 ore al giorno una disponibilità a qualche missione, una flessibilità oraria, un impegno nei giorni festivi. Inoltre potrebbe essere richiesta la disponibilità a partecipare ad iniziative promosse dalle Comunità per il reperimento di materiale donato (alimenti, vestiario, libri) da destinarsi agli utenti ospiti dei vari servizi.

I casi sopramenzionati saranno valutati in accordo con il giovane e le figure di sostegno a supporto del progetto, per verificare che queste particolarità non ostacolino l’esperienza del giovane in servizio ma siano di ausilio per tutti.

Si richiede inoltre la disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di:

· eventi di formazione e sensibilizzazione regionali o nazionali;

· richiesta di flessibilità oraria e di spostamento sul territorio per la realizzazione del progetto medesimo. 

· partecipazione, con il resto dell’equipe educativa presente nelle sedi di realizzazione del progetto, ai momenti di coordinamento, di verifica e di ri-progettazione delle singole attività. 

Infine si richiede ai volontari la sottoscrizione di un’impegnativa nella quale si dichiara di non divulgare informazioni personali degli utenti.

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 12
Numero posti con vitto e alloggio: nessuno 
Numero posti senza vitto e alloggio: 12
Numero posti con solo vitto: nessuno
Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato
	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Accoglienza APS
	La Spezia
	Via Cadorna 34
	120281
	4
	Rossi Fausto 
	10/11/1962
	RSSFST62S10H143T
	Gianfranco Martini
	29/08/39
	MRTGFR39M29E463M

	2
	Via CARDUCCI
	Sarzana
	Via Carducci 5
	119854
	4
	Alessandra Rastrello
	21/01/1964
	RSTLSN64A61E463Y
	Gianfranco Martini
	29/08/39
	MRTGFR39M29E463M

	3
	Via Lunigiana
	La Spezia
	Via Lunigiana 578
	119874
	4
	Laura Magnani
	20/06/1940
	MGNLRA40H60E463S
	Gianfranco Martini
	29/08/39
	MRTGFR39M29E463M


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Eventuali crediti formativi riconosciuti: Nessuna
Eventuali tirocini riconosciuti : Nessuna
Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae::

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte dell’Associazione Accoglienza APS della Spezia in cui vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante l’esperienza nel progetto.

Il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze riconosciute e certificate anche dall’Ente terzo COMETA – Consorzio di Cooperative Sociali della Spezia.

COMPETENZE TRASVERSALI

· Costruire messaggi chiari, al fine di fornire  informazioni corrette ai giovani interessati alle attività organizzate dall’associazione.

· Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia

· Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non

· Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari

· Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità

· Lavorare in team per produrre risultati collettivi

· Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure già calibrati e condivisi

· Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi.

· Capacità di riconoscere il ruolo e le funzioni principali delle istituzioni pubbliche e dei relativi servizi correlati al progetto di servizio civile

· Capacità di riconoscere il ruolo e funzioni principali di organismi del terzo settore, distinguendo fra volontariato, associazionismo, cooperazione sociale

· Essere in grado di mantenere ed esercitare il proprio ruolo educante nei confronti dell’utenza.

· Saper produrre testi in formato elettronico.

· Fronteggiare situazioni di emergenza/imprevisti.

· Capacità di instaurare relazioni empatiche.

· Conoscere le tecniche e le modalità per il coinvolgimento del territorio per l’accoglienza dell’utenza.

· Conoscere i principi di base per l’educazione alla pace e alla nonviolenza.

COMPETENZE SPECIFICHE

· Educare al rispetto delle norme di civile convivenza

· Educare al rispetto dell’ambiente in cui si vive

· Educare alla condivisione di spazi comuni

· Educare all’ordine e alla pulizia degli ambienti utilizzati  

· Archiviare e catalogare su supporto elettronico materiale discografico e pubblicazioni

· Distinguere e rapportarsi con i settori della Pubblica Amministrazione che costituiscono riferimento per le attività dell'associazione

· Costruire messaggi informatici destinati alla stampa per la pubblicizzazione delle attività dell’associazione

· Possedere la capacità di affrontare e gestire un progetto educativo

· Possedere competenze educative in campo scolastico

· Possedere competenze nell’ambito del tempo libero, in particolare nella capacità di cogliere segnali di devianza giovanile

· Avere la capacità di assumere e gestire responsabilità

· Saper lavorare in equipe

· Archiviare e catalogare su supporto elettronico materiale discografico e pubblicazioni

· Distinguere e rapportarsi con i settori della Pubblica Amministrazione che costituiscono riferimento per le attività dell'associazione

· Costruire messaggi informatici destinati alla stampa per la pubblicizzazione delle attività dell’associazione

· Orientare verso percorsi di crescita etici e morali

· Educare ai principi morali e sociali della pace e della nonviolenza

· Capacità di applicazione di tecniche di animazione, socializzazione e di gioco per favorire l’integrazione dei singoli e dei gruppi.

· Utilizzare le tecniche specifiche di animazione, attività di intrattenimento, attività culturali, supporto alle attività scolastiche.

Competenze Acquisibili :

Bilancio dell’esperienza del servizio civile, con il supporto della dr.ssa Scimè Mariarosa assistente sociale volontaria e del tutor di riferimento viene offerto ad ogni giovane un supporto individuale per identificare le sue potenzialità per elaborare un progetto personale di crescita .

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
Contenuti della formazione:  

	MODULO FORMATIVO
	FORMATORE
	TEMPISTICA

	1ª Fase: Accesso al Servizio Civile: strumenti e competenze base per lo svolgimento del Servizio

	Formazione ed informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile
	Vatteroni MariaGrazia
	6 ore 

	Il ruolo dei servizi e del volontariato con la persona con disabilità e la sua famiglia
	EriKa Rozzia
	4 ore

	Disabile, handicappato, inabile, invalido: terminologia e cultura della diversità
	Vatteroni MariaGrazia
	6 ore

	L’accoglienza e la comunicazione con la persona.
	EriKa Rizzia
	4 ore

	La disabilità come risorsa
	Elisa Bertagnini
	4 ore

	Relazione e comunicazione: fattori di efficacia nella relazione di aiuto
	Mariarosa Scimè
	4 ore 

	Il lavoro di rete e l’organizzazione dei servizi alla persona
	Elisa Bertagnini
	4 ore

	Tecniche di riconoscimento e gestione delle emozioni 
	Erika Rozzia
	4 ore

	Gestione delle dinamiche di gruppo e metodologie di lavoro in equipe
	Elisa Bertagnini
	4 ore

	2a Fase: approfondimento tematiche legate alle attività previste dal progetto

	Il lavoro con le famiglie: mediazione e progettazione
	Mariarosa Scimè
	4 ore

	Autonomia possibile, autosufficienza, integrazione e qualità della vita delle persone diversamente abili
	Alessandra Rastello 
	4 ore

	Introduzione degli elementi base di informatica e organizzazione di un laboratorio
	EriKa Rozzia
	4 ore

	L’organizzazione di attività di socializzazione con persone diversamente abili
	Alessandra Rastello 
	4 ore

	I laboratori: artistici, espressivi, di educazione motoria: organizzazione e coinvolgimento dei destinatari
	Erika Rozzia 
	4 ore

	I laboratori: artistici, espressivi, di educazione motoria: organizzazione e coinvolgimento dei destinatari
	Erika Rozzia


	4 ore

	Lavoro esperienziale: come favorire la competenza relazionale e la crescita dell’autonomia personale
	Alessandra Rastello
	4 ore

	Il lavoro di rete e l’organizzazione dei servizi alla persona
	Elisa Bertagnini
	4 ore


Durata: Il progetto prevede un percorso formativo specifico di 72 ore

Dove presentare domanda:

Via Cadorna 24

3° Piano La Spezia

                 Contatti:

           
                DAVIDE

         0187-25571 oppure 331-6396974

                                                  serviziocivilecometa@consorziocometa.org
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